
Anno V. 

Vitm t dmoIolUa « sai Bagni) 
AiiqijMi • • • '• • '• '• •'< ' • ^ ^ 

!»»?•%•?, ,2 
THl^BU, • • • t * 
ttr ili flt»H WltJitìòin P«it«»: 
iUBBO'.'; . . . . . . / . • •'•t. 38 

Udine - Sabato 10 Settembre 1887 N. 216 

' UR flóm«r« Kittfriilt^CvnféilMi fO GIOEITALII DiE'L FOPOLO 
^-l^Ci .Ai% O' Hi 15)1. i ; A S S O C t A Z: t'.Ó -X'K Pn O e ti E S S I S T A y^Hl ' I iAi^A 

UB niiMtrt ••pira» OintttlMl S 

di EU!» iatdi I (lumt tnuini, b Diluitila Olrnlqne «d Aniinlnlitrazione - Vig RrsttìlHra, 8, prette te Tipogratia P«fdB«eo | si v«ma «tt'Baicola, aUa etrf. Badnn» a a«i princitaU tabaccai SE 
l a riforma della procedara'penalei 

o l'iatruttorlw ttcgreta 
« t a — 

L'onorevole minUira Ziuardelii oltre 
al nnjvo colico pui:ile sta maturaodii 
nn progetto di panìalo riforoia della 
Tigeale prottedora olio la<o'a moliissmo 
a (iosiderar?. 

È sperabile tihe fi)raier& la aut at-
tenzioDO :9ul siDt^mi ianmano dell'ac­
casa segreta 4he' i un vero avamo di 
med.oevale birbar e. 

Nei tempi dall'antìoa Roma il pe­
riodo dai prooassi panali ara pubblioo 
io maniera oh», l'aconsato. preieaiiaTa 
tutti gii att', gli. esami dqi testtmoui 
ai quali potava perfino dirigere tutte 
le domande ohe credeva pel ano Inte­
resse, 

L'aoeueato per ragioni aerle potava 
auohe addurre il sospetto dei tesiimooi 
e rifiutarli.' 

Ojgi ìnvBO^ in piena olviltà i pro­
cessi ài preparano-tt«irombra dal mi-, 
stero e l'assutato M «omioaia a sapere, 
qualche cosa solMuio ad istruttòria 
pressoché fimti. 

Basti che la qusitani' p {jualna-
quesiasl persona denuQti on «ittadino 
ooDoe colpevole di un. d«ililtO( - ohe ao»!. 
tro di-questo s'intsia un procedimento 
segreto seoaa oho l'incolpato pòssa sa­
pere ciò obe.sì trama, a lup danno, e 
se cornei purtroppo qualche volta av-
vieaa, egli è inuooenti?, non può nep­
pure sospettare dell' uragano ohe sta 
p^r.. pigmbjrgU.^»dd(!|!io. 

Se:poi; per somm.a '̂T^n'o'''̂  il,citta­
dino fr.iaocu'sato.d) qualche grave fatto; 
uà semplice .iadisio attinto . da fonte, 
impura', é'suffioleotti per privarlo della 
sua libertil, per strapparlo dalla fami­
glia 8 rovinarlo nell'onore e neli'Jli-
teresse, perohè coiltro di lui si spicca. 
ODI! eoyeirshia prontcsza il. mandato di. 
cattura e lo. si racchiude: ih: un carcere 
ove dovri - dimorare' finché il, giudice 
istruttore, procuratore . gjeneràle e se-, 
zioue d'a^Av'ss aoa si. persnaderanpo 
de)!a 8tta îunqae;]r.a : per lo che oc­
corre parecchio'tempo. 

Coll'inumaoo sistema attuale di se­
greta inqdisìiioiie,, acousatoi;a ed accu­
sati) .non, si trovano poi a parità di 
condizione, perchè il primo dispone di 

tutti) q'nei metzi uba può avere un 
giulioé^ istrtittore, ohe non sono pòch', 
msjjtre II secondo estendo nnobiuso io 
un carcere, è privo di qualuque noti-
sia di Cuori e per. conseguenna non può 
far trionfare la sui lunoceuza. 

£!l intanto con questo metodo si 
fabbrlòino Tffiiiminosi pruoossi che ge-
nsra.oc) purtroppo freqiis'itti errori giù-
disiar! ohe assaseiaaoo legalmente Inule, 

.povera famiglie e tolgooo alla giustleìa 
;il poco di'pr«st!g:oqhsapapra le rimane. 

Quando poi la sorte volge propizia 
dall'accusato inooceate, si verifioa un: 
'fatto ohe presenta tatti i caratteri di 
un vero scandalo; avviene ohe lo stes­
so procuratore generale che con tanto 
snio sostenbe I' accusa nel i. perìodo' 
l8tr.u(Ì9rro, basando la proprie oonvin-
Sion! sulla filiaci rlanìlanze raccolte 
tra le tenebre, alla pubblicH dlscussioce 
é costretto a disdirsi .é ritirare'l'accusa; 
ed il povero aocusato dopo,, parecchi 
tti^si di. oarcsre prereotlvo vìans ri­
messo, in libertà, e gli si dice; 

— Andate ohe siete Ubèro ; i giurati 
vi hanno ritenuto innocente. 

fi^ nesaiino paga i gravi danni subiti 
d|l, disgraziato. 

Ohe ali abolisca una.' buona volta 
questa maledetta istruttoria segreta, ohe 
solo 1 tempi birbar^^po^yano ideare, e 
si facciano 1 procèssi ajU luce .ilei sole 
come da anni si pratica nella libera 
Inghilterra. 

27 AFFBNDIOS 

Fra Rttpa e Germania 

Il /̂ l'riffo .dji|,uu rlnssunto dell'arti­
colo eridentemente ispirato,, della X6I-
nÌ9cA« .^siluri;: sulle relaziooi rtsso ger­
maniche: 

In esso si afferma, che tutti gli'pforii 
dalla Oermauia per rendersi amica la 
Russia andarono; finora, falliti, e che 
noè riuscirà Beppure all'abilità ecceziO' 
aaio di Bismark di togliere la Knssià 
dal senliei;o,della, rovina e di salvare 
lo Czar, dall'iuflasQza della, corrotta so­
cietà panslaviata russai'. Sembra vana la 

sp^Wf*-!''"!»:*-' ': ^:^sw,Bhln^nnn•,m»ii„piJ^ 
i,> diventarei i- buani'campBgiiil'dei. te-
des'ch'fi''{i pòpolo (edèséói inviiào'̂ da Un 

n n i ! ' * ' , . JiiT , • , , , • . , [••^•i?'. i , i: Ì ; Ì I ; . ' . ; T 
presentimonlo che tutte le torte popò-

Bieco e Povero 
D! 

EMILIO SOUyESTBE 

Tutia queste cose erano ti rapida; 
mente «accesso, ch«, vedendo porsi 
ionao'zi que' monticelli di scudi, la si­
gnori Poiràijn cradava.di sognare, 

Nel momento iu cui Arturo alzava!^ 
par partirò, entrò Luigia. Su^ m âdrin̂  
le'corse incóntro per narrarle là for­
tuna che I» era toccata, e la presentò 
ad Arturo. Questi pnrve colpito dalla 
graziosa bellezza di lei, le disse alcune 
dell» ordinurie baie.galanti, alle quali 
Luigia non seppe che rispondere, ma 
che la fecero arrosir di piacere, e prese 
quindi aom,aiii>to dalle due donne. 

Ili sera stessa, dopò essere tutto il 
dì Biato in preda ad un'agitazione';/eb-
Irile che non aveva potuto dominare, 
Larry andò, cumDdi consueto, a far vi­
sita alla signora Poirson, Bi trovò la 
vecchia infermi assai lieta, e notò nel 
suo contegno no certo grave sussiego, 
affatto in lei nuovo. Terminato che fu 
il solito esordio d'ogni colloquio, là si-
gnora'Kiirson sì volse al giovineavvo-
calo, e gli disse con piglio disinvoìto : 

— A proposito, caro signor Larry, 
voi avete cominciata la lite contro i 
fioissard, non è^vero'f . 

— Era necessario, signora. 

— Oh I si, lo so ; ma per buona sorto 
non avremo ipù bisogno dì proseguirla. 
11 [isiguor Arturo è venuto trovarmi; 
sfi'è mia, gli è un giovane assai garba­
to, e ohe mostra d'esser; moltosipisnte. 

— Egli è venuto quif-
— Certo, e ci .sj|i,Qp. tosto accordati, 
—- Egli vi ha fatto dunqae proposi­

zioni d'aggiustfi^Qeiito !, 
— Cioè,' ha accettate lo' mie ; iu un 

quarta d'ora abbiam terminata ogni 
cosa. In tali occasioni non c'è nieiite 
di;meglio che patteggiare e, trattare i 
propri! afi'ari da sé. 

— E quali condizioni gli avete fatte, 
signora t 

— Oitooiinto franchi di rendita vita­
lizia'. 
. — E niente per la vostra figliuola 
adottiva dopo di voi ì 
'. — E' mi pare di non essere. ancora 
morta, h.ipose agramente la signora 
Poirson. Sa avessi voluto miglior pan 
che di gcann, mi sarebbe successo come 
a voi, ona l'avrei ottenuto neppnr di 
veccia. Bisogna saper pigliare il panno 
pel verso, signore, e non voi dico per 
rimprovnro, ma l'altro di foste un poco 
troppo bizzarro co' signori Boissard. 

— lol 
— SI qu^l,gioyin» mei .l'ha detto. 

Colle genti'tìbona, "vedete,'n'on si può 
parlare come cogli altri ; si vuole andar 
ritenuti con essi. Il signor Arturo era 
imbronciato, perohè vi slete fatto lecito 
di dirgli alcune men ohe riguardoiie pa­
rola, e mi assicurò cheiin caso diversa 
sarebbe venato,, a patiit Ma .in buon 
punto ci siamo ve^fiti, e la cosa sodò 
pe' suoi piedi, 

lari, che fa Oermania lascia spiegare 
sotto il giogo tusao, si rivolgeranno nu 
giorno unite contro la Oerman'a. 

La morte dI'KatkoS non risparmlerà 
alla Germania, (ossa puro da qui a qual­
che anno, dV adire la prova qaaut'd Siena 
staUi' rovinosa per la Kussia le tsorie 
di Ka.ki.ff. 

In laii circostanze, il compito AnAlt; 
politica tedesca 'il ò di'non lasciar de-
geoeràra In una guerra mondiale la ggra 
tra li'ràticia e ùermanià' per acquistarsi 
Il favore della Russia, ed inoltro di 
non perdere di mira gì' interessi del' 
l'Aastrla, 

A queiio articolo fa riscoqtro nn rap­
porto diplomatico, dello stesso gioroaie 
sulle vedute de' circoli dirigenti In Rus­
sia, giuata'Ml q^sle'iiò'-lo Gnìir'àè Òkra 
sea,toî o alcuna, riconoscenza verso, la 
Geì''mània' per 'il contegno russofila dì 
questa nella questione bnlgars. 

Nello stesso momento in cui la Qer-
mania,L{t̂ tt<fa'r4; nMlA)^i!eC'alla:.Rassia, 
sospende il suo rajipreéeotante a Sofia 
e non gli permetta neppure di esporro 
la bandiera nel giorno uataiiz o dell'im­
peratore d'A'tfstr'ìa, a Pietroburgo De-
roulède vieiio festeggiato alla' presenza 
di ufficiali ed impiegati russi e sibrìn-, 
ds all'arrivedersì.-a Berlioo de' rossi e 
francesi. 

IJa Russia vuol fjra della Bulgaria-
Rnmella' un'altra Finlandia, Ma là Qer-
mania, coli'andar troppo oltre nel fa­
vorire la politica rossa, vedrà scuotersi 
ramicizia dell'Austria, senza certamente 
cattivarsi là Russia. 

o r Italiani nel Brasile 

Volwdo tenere dietro alle< vicende 
dei nostri emigranti piibblichiamo il se­
guènte! articolo che troviamo nel perid» 
dico H Tevere che si pubblica a San 
Pau.l,a del Braiiila, ove tanta.convergono 
le attenzioni dei. nostri emigranti, e sii 
cui ricbiamiumo l'altenzionò di colorò 
cbo intendono emigrare ancora la quella 
regjonf!, ove. tante delusioni li atten-
dODP. 

. Povarj. fratetìi,'!! 
Partita d'. Italia da qaella terra ohe 

— Oodo, signora, disse Auionio àma.-
ramente, che slate riuscita con , tània 
facìiiià nell'intento; ed ho motivo di 
laoientare che non ubbiata ovviato,alla 
mie' bizzarle faceddo voi medesima il 
primo passo. 

— Certo, avremmo cosi ovitatò tre 
giorni dì grandi afTanuI ; ma ad ogni 
modo vi siete i'ncoóiodato per noi, e ve 
ne ringraziando. 

Larry oiio risp'ose verbo. L'orgogliosa 
ingrataudine d^lla vecchia l'aveva òf. 
fesa,' e si sdegnava all' idea di non ri­
ceverà In compensò della sua dolorósa 
sollecitudine nitro cho un rimprovoro 
m»l palliato. Ei non pensava che il 
v(S tii'cli's 6 la gran legge dei più; il 
duro esercisio della vit'i uou l'avava 
ancora scaltrito, che coloro i quali 
sanno ricevere il. bani-flzio son più rari 
di quelli che sanno farlo. Più tnrdi el 
doveva imparare a sue spese, che là 
anima volgari sono ii>f<rate pi'rchè sono 
inabili a sentir o'ò eh'è grande, ed a 
spinger lo sguardo ultra alla cortecoia 
dal benefizio ; essa slupidameiite non 
badano sa no'i alle conseguenze del sa­
crifizio, né si prendono pena della parte 
che in esso ebbe il cuore : e quandp 
avete aperta la yoatru vena per rin­
frescare le arse lor labbra, si ustaugonn 
freddsmenta la bocci), a vi chieggono 
che cosa .yi debbono, 

1.% signora Poirson restò persuasa 
che il servigio resole da Antouìa si ri. 
duceva in sostanza alla buona tnten-
sio'ia ohe aveva avuta di esserla utila, 
e eh' ella sola aveva condotta a ben la 
faccenda ; quindi in fiducia obe fino al­
lora aveva riposta aell'abilità del gio­

vi ha nutriti, dalla culla dalla civiltà'e 
del progresso, speranzosi, persuasi di 
trovare in America, io Brasile, io San 
Paulo, libiirlà e agiatezza. 

1 SMsrifloI ohe dovete fare per abbau' 
donare i pnreuti, g'i amici, ì figliuoli 
stessi vi sambrarono lievi, 

L'America vi nttrai-va, o voi tutto 
abbandonaste por raggiungere questo 
nome uQ'ascinanie. 

il mare vi parva senza limiti, ma io-
Quo.arrivaste; il vostro sguardo scorse 
alberi colosaili, terra verdeggiante e 
diceste : 

Booo l'America II 
E lo era proprio e voi ora la cono-

seate.' ' 
Mii'quals differsssal noo'd vsru^ 
L'Italia non vi.dava di cha viverei,. 

ma là erat>,ma liberi. 
L'AilJerlga vi.dadi «he morire.., nella 

scblaviiù. . 
Ora ve ne persuadale, ma troppo 

tardi.,., 
Oarcavata la libertà, e l'avala tro­

vata in balia di speculatori che non vi 
chiameranno nari pirohè siote bianchi, 
ma vi appeleranno (Colouos) parola che 
il lippros^ioìà''al'hWe di idliVàvo' 

Corcavate 1' agiatezi»' 6''«frovrtle-là' 
fame. 

Cercavate Infine una sacooda patria 
« trovaste un inferno. 

Eccovi l'America I ci siete e vi re» 
starete ; perché per voi s'ò chiosa la 
via del ritorno; voi siete arrivati nel 
paese la cui legge dà l'uomo al padro'' 
ne della tern'. 

LI cooos'oèta quegli (tirbanosl ehs ri 
spiogono quàl mandre di porci? 

Li conoscete coloro ohe negano ai 
vp8.tEL flg^U(,!((n..tOfZ(ì,di_) pâ qo l, , 

Lo òùubjcetà quél signore, óhé viene 
â .. vostro canile scortato da due sol­
dati e che dopo avervi enaminati e cal­
colate le Vdstrs forzo vi destina a oo 
proprielari'o T • 

Infelici l'Infelici! 
E voi, 0 liberali, o repubblicani del 

Brasile, uoo v'accorgete,che si disonora 
la vostra-patria*,tPflroh.ò non'Vi oppo­
nete alle brame di coloro che,' pur son 
vostri compatriotti ? 

lift perché tanto nostro gridare dal 
moment» che s-ippiamo essere Infrut­
tuoso? Non è il brasiliano. chf potrà 
opporsi alle persone, altoluoste.; El l'ita­
liano stesso, l'Itdlianp; c'ie da molti an­
ni dimora iu S. Palilo, l'italiano che 
conosce questo paese, l'italiano che è 
forte « che può.farsi temerja,... 

Consideri adunque la Colonia italiana, 
le arbitrarirtà che sono all' ordine del 
gioru», i soprusi che per ordino della 
pulizia vengono da soldati.commessi, le 
infamie che si praticano con gì' immi-
griioti, la siifferrozs, i dolori che dsb-
-a";»-"rT-ini tTrTì"ir'i.ifiriiMiii'aii.. 

vlnè sl.aaan)ò.,di quol tanto obè, il suo; 
cesso le fé' c<inc,'<p'r;.dqlla suaj è,,iiiyei:^ 
di dimostrargli maggior stima è 1'afi'éttó^ 
cominciò a trattarlo con uò 'tal' qiiatè 
disprezzo. 

Ih" vVcàmb'o, a por ragiona analoga, 
$i,c;o.m,e Arturo era sfato lo' stràidé'n'tò 
più 'Visibila doli.! SUI falioitài òlla si 
ièkì^éih per lui'.d' una vara ammira­
zione, a non rlfinivaimni' 'di teossrgli 
Hddi.'Più volto ella consigliò' Antonio a 
rj,p'patfupài'fli con lu', a pojcfiè il gio. 
•vine-ié"diohiarò' ch'era affatto impos; 
sibila che ciò mai sAccéiIessè, glfTecè 
.09».lunga ÌQtem.)ratà sii' pî riodlt' del-
'l'o'ati'n'lzionè'S d'dl raiioira, 

Pprò 1,' irritazione ohe 'siffatto' aodb'-
'camahto 'cagionava a Larry non valse 
a! renderò .mi3no frequenti la sua visite 
in C1I84 Pnireon, come quegli che vi 
eifa traUa dallj praseoza di Lu'gia ; non 
g'î à, che la cost<'ì riconoBcanzi la risto­
rasse'' dell'ihgrati'tudine della malata, 
che, ,at..p^ri di sua ,madr na, Luigia 
aveva posto in dìmentio^nza il servigio 
di lui: ma tal abbilo non era in, essa 
prodotta se non dall' ignoranza. Ella 
non aveva compresi la ganarosltà di 
Antonio, perohè non èra'esperta delia 
viti, e non iadovicò tampoco il dolore 
oh' egli provar doveva nel vedere al mal 
retribuita l'opera sua, percbé uou sa­
peva ancora legger nelle anime. -, 

Ahimé I doveva puriroppo sorgere 
ancb'a per essa il giorno d'acquistare 
tal dottrina fatala, e d'imparar a coo-
uatleia qunl misterioso alfabeto del 
cuora, cbe due maèstri'.'soli possono in­
segnare,, il dolore p l'albore. 

Intanto là soisgìiira accaduta' tra la 

bono sofî ri.re questi infelici e.ti decida 
una volta a far gìuatlzia di tante or­
rende uefaudezza che contro noi itallaai 
sì commettono da poliziotti e autorità 
merltavolt di giusta puuiziour> 

Prima di terminare . ecctisiamo uno 
dei tanti, fatti cbe sono frutto dall'eroi­
smo militare, dall'illibatezza civile dei 
funzionari brasll ani. 

Un nostro coonazlonalcf [trovandosi s 
ragionare con alcuni immigranti suoi 
paesani, precisamente, dinanzi allo sta­
bilimento degli immigrati a venendo 
vLito dal zaiantn nfneote cha.comasd>i; 
quel corpo di guardia, aggredì a. arre­
stò l'italiano con pretesto che procurava 
ooudur seco ì coloni del sig. presldeato 
dì questa provine'», che per amore alla 
libertà dagli immigranti ordinò che que­
sti dovessero essere mandati dove egli 
«rade meglio. 

Quell'italiano condotto; ìnvpijiglona vi 
venne tenuto per una giornata e poi 
riòoonsciiiia la sna innocenza' messo In 
libertà. 

Si osservi ora ss alcuna legge al 
mondo' permette l'Incarceraésbto d' nn 
uomo che sta parlando oou .un altro! 
Ma di tali brutalità I èòldàt'l di obiti 
sono ormài ab'tuatl usare e perciò é 
molto più facile meltino le gnófo ao-
p'rn un galautucmp oha ' su di un 
ladro. 

Dova nascondcsi in ' tali occasioni 11 
vice-console. Ital ano? 

Pure spei'ialuo. varranno un. glòi'ao 
cessare tali atti sàlv'aga] ' perchè anctib' 
la nostra ^Colapjy.yòrì'à^rlvbtgere il pen­
siero.agi) òllrajfg'l-oha gli,,?) getta'in' 
tàccia' dà coloro che dovrènfibfo amarla 
è" rW^bttarla. 

Attenti, adniiqus, o emrgrah'tl"àl'6r(F. 
Sila; siate cautl/ss'bòcf volete rovinar­
vi! Udita la 'vèae, dls.iàtsrf^saU cba 
vieos. da .quagli gtesui .pa-̂ si s che par-
ciò é io caso di conosoara baiJA IO Éitaita 
reale delle còse. ' 

La condizione dògli einigrautt ki UH-
Elle è troppo gr«ve!'àddnqnf»p«rohé'tutti 
non cooperino a far;ri la luba j 

I MAESTRI IN FRANCIA 

Domenica passata sj è aperto a Pa­
rigi il secondo dòngresso nazionale del 
maestri a' cui 'prederò pbrtb più^ di dos 
mila aderenti. 

Mfippure io Francia I maestrFsi tro­
vano ancora sella «ondizionè ohe njérl-
tereb'oero, ma 'stanno parò meglio chi) 
iu Italia, speciaimeata dacché comin'iiò 
la repubblica altnàlè,' 

famiglia Boissard e Larry aveva leirato 
rum'ire. Si seppe ohe queiil aveva mossa 
ooótro a' suoi benefattori uoa .lita a 
vantaggio d'una scoaosoiata, e 'senza 
corcare le scusa d' un somgllante oon-
tegnr>, tutti gridaron'o contro l'ingra­
titudine. 

Par altra parte, il nome del dottor 
Pillet, frammischiato nella (accenda, 
avrebbe bastilo n indurre il sospetto di 
qaalcbo ignobìl cavillo. La signora Bois­
sard, interrogata, parlò dietro 1'. impulso 
del suo risautimeuto, e accrebbe la gè-
nqrale indignazione; ossa fu secondata 
da un gran numero di. persone cbe, 
sènza conoscere Larry, si d aJoro a por-
seguitarlo, quali per gelosia, quali per 
avvorsinoa, quili finaljiauts par abitu­
dine, a coma a dir poi- mestiere ; poiché 
ci son da per tutto di questi colali, 
spaoio d'avvocati generali doli-''opinion 
pubblica, cbe sì prendono i' iuearico di 
appas;iionarsi a di piatirà par essa, e i 
tiuili, troppo vigliacchi per assalir soli 
i malvagi,"si'dilai'tadci di tempo In tòmpo 
a far pómpa di coraggio parcotendo 
colui che lì mondo percuota. 

Il solo meno che avesse Larry 
di schermirsi dì tal procalla sarebbe 
alato quello dì contrapporre i'suoi amici 
bene infnrrastì a coloro che lo biasima­
vano, 0 di f'ir tacerò colla sua presenza 
la turba dei bibbnassì che danno fede 
ad lina cilunnìa solo perché T hanno 
uditA ! ma Antonio aveva già'perduto 
quel coraggio cbo un raoroanto di pro­
sperità gli avea d.nto, ad aveva ripreso 
11 suo antico costhnia, 

(Continna^ 



IL I? RIO L I 

Prima della riToluiioae noo eaUte-
Tano io Francia sonols normali pjr for­
mare i mnestri. Il primo venuto, in man-
onnsa d'altro gatdogoo, poteva abbrac­
ciare quella professione. Bastava pas­
sare un esame sommario davanti a dna 
persona dosigoata dal vescovoi Poi mu­
nito del permesso d'insegnare, Il piivero 
diavolo se ne andava pellegrinando io 
oorea di un posto. 

O'eraoo i maestri di scuola ambu­
lanti. In Proveuia se ne teneva uti 
mercato! il mestieiu rendeva pochis­
simo, cosicché per campare I' lucari. 
cato deità icuolg, doveva fare qualche 
altra COBO, come il sagrestano, il sarto, 
il barbiere, 

Anche o:DqDant'auDl otr sono i maC' 
stri erano trattati malisalmo u ohi gua­
dagnava dueoeuto lire all'anno poteva 
dirsi fortunato. 

Sotto l'ultimo imparo sebbene la loro 
siluaiione fosse migliorata ce n'era di 
quelli che noo prendevano più di 600 
lire. 

qualità. Conforta li vedete come siano 
numerosissimi i compratoti di piccole 
quantiti, dei rottami e dei tagli aca-
denti, Il ohe signiflci ohe l'istituEione 
sari benefica a quella, alasse che no ha 
Il maggior bìioguo. 

OsserviUBtoni aneteoroloslche 
Staciona di Udine—> R. istituto Taonioo 

In Città 
I i u c e elettrlen» La soitosoniione 

di atluai pella llluiumazloue elettrica si 
oliiude col 15 aettembre, >Si affrettino I 
consumatori noti aolo, ma aocba coloro 
che hanno risparmi da impiegare a sot-
tosori versi. 

Non si lasoloo impressionare dai dubbi 
accampati dai timorosi o partigiani del 
gas. 

Dacché la Bottosorizione venne aperia, 
abbiamo Milano, Oenova, Livorno, Roma 
che deliberarono di illumìuarsi a luce 

0-10 letten). 

, Bar.rid, a 10* 
1 iiltom.110.10 

liv. del mare 
Umid. reiat, 
Stato d, cielo 
Acqui ead. 
|(aii-«iions 
2(.vel.kilcm. 
Torm.centig. 

ore 0 a. 

elettrica. Nm: si può tutti i gìorui fare 
j la predica. Oli uomini d'affari sanno giù-

Oggi Invece ossi hanno uno stipendio | dioare da loro senza bisogno di fervo-
minimo di 1200 lire nei . villaggi più tini. 

oreSp. 

7B1.8 

coperto 

NE 
1 

2H.0 

ore9p. 

761.6 
61 

piovoso, 
0 

ore 9 a 

751.8 
8i 

coperto 
34 

N 
6 

SOI 

7S0.3 
70 

misto 
8-2 

piccoli dove SI vive a buon mercato, e 
quando dirigono nn« scuola di parec­
chie classi possono guadagnare fino a 
3400 lire. 

Le maestre sono pagate precisamente 
come I msestri. 

In Italia 
84,477 imt'iegatiUI 

Si è formato dal ministero delle fi­
nente un quadro di tatto il personale 
uivile e militare ohe ha uno stipen­
dio soggetto a ritenuta con diritto a 
pensione. 

Sono 84,477 gli impiegati che rila­
sciano una parte dello stipeidia per la 
pensione. 

L'ammontare de l̂i atipoudi é ora di 
178 milioni 014,686.32. 

Fuceiido la distr.buziuae per dicasteri, 
abbiamo: 

Alinistero dogli esteri, 303 impiegati, 
ohe costano l>rfl 1,330,300 ; ministero 
dell'interno, 15,882 impigliati ohe hanno 
uno slipendiD di I, 21920,700; gritzia 
ogiusticmU232 impiegKti e I. 24,280100 
dì atipendio; finanie e tesoro, 13,860 
impiegati e I. 34,351,046 21 di stipen­
dia ; guerra, 17,804 impiegati e lire 
46,873,860 di stipendio;.mar;n-, 2418 
imiiegati e I. 6,144,280 di ttipeud o-, 
ittrusìflue pubblica, 9714 impiegati e 
lire 18,101,241,04 di stipendio; la­
vori pubblici 1̂ 3,860 impiegati e lire 
24898,620.07 di i<t<pi>adiu; agricoltura 
e commi-rcio, 1293 impiegati e lire 
2,620,100 di stlpeudio. 

La squadra italiana a Keneiia. 
La squadra italiana é arrivata ieri a 

Veuejia. 
Il contrammiraglio oomm. Bertelli ò 

Il comandante in capU ed hu bandiera 
ammiraglia sul «Dandolo». 

Fanno p»rte della prima diviiione 
della squadra: Il <Dandolo» (nomau-
dante ITuooi), «l'Affondatore » (oomin-
danto Uomano) e «l'Ancona» (coman­
dante Da Àmezaga). 

Dalla stoonda divisione, comandata 
dai contrammiraglio, Americo Acton, 

' f'inno p'itte : la « Palestro » (coman­
dante Raggio), la «Caatelfi'lsrdo» (coman­
dante Colonna) e l'avviso t Barbsrigo » 
(oomaudaute Gateilo). 

Uà elegante avviso get'òl'àocors nei 
bacino di S. Marco, e la corazzata "An­
cona , vicino ai Oiardiai presso i due 
eleganti avvisi inglesi. 

immaginarsi la gente che si recherà 
a vedere le due flotte. 

All'Estero 

Ammettansi anche tutte le falcidie 
possibili (noi abbiamo tagliato a dirittu­
ra il 60 per 100 degli utili) l'impiego 
del dauaro lu quest'impresa é dei più 
sicuri e vantaggiosi. 

MI» premiazione degli «-
lunnl delln seuoln d'arti e _ 
meDtierl. Domani, domeuios, alle j 
ore 9 e mezza ant, ai riuniranno nei 
locali della Sooieii operaia la Rappre-
eeutaiiza della Società,! soci, nonché il 
Comitato direttivo delle Sonale e gli 
alunni onde recarsi, preceduti dalla 
Banda cittadina e dal Ounfalouu sodala 
nella sala municipale dell'Ajace ad as­
sistere alla premiazione degli alunni. 

lift gita a Clvldalo non 
a v r à eflCetto. La Soceti operaia 
Qenerale oh» aveva divisato di fare 
domani in oecnsioue del ventaoesimo 
anno di sua fondazione, una gita e uu 
banchetti) a Oividale, non farà uulla 
io causi della mancanza del numero 
del partecipanti anteriormente stabilito. 
La causa unica la si deve attribuire al 
treno straordinario direttissimo che 
avrà luogo domani da Udina a Vene­
zia col quale partono a quella volta 
molti soci. 

lisanii di lIceoKa liceale» Il 
R, Provveditore agli atudl della Pro­
vincia, visto il Decreto Uinieteriale 20 
agosto u. s. 

Notifica; 
1. I.,e prove scritte deiréaamè di ri-

paraziono della licenza liceale Bvr<inno 
luogo nei giorni e coll'ordiue seguente: 
Lunedi 3 ottobre 18B7 lettere' italiaue. 
Mercoledì 6 id. versione del latino io 

italiano. 
Giovedì 6 id. versione dall' Italiano al 

latino. 
Venordl 7 id. lingua greca-
Lunedì 10 id. fisica. 

2. Per 1 candidati obe hanno l'obbli­
go di riparare la matematica, la prova 
scritta su quésta materia avrà luogo 
Bel giorno di lunedì 10 ottobre oontom-
puraneamente alia prova scritta di fisica, 

3. Le provo orali avranno principio 
dopo le prove scritti nei giorno cbe 
sarà fissato dalla Commieaione esami­
natrice, 

AmmlnUtrOKlone de l lo P o ­
ste» Riassunto delle operazioni delle 
Gasse postali di risparmio a tutto il 
mese di luglio 1887, 
Libretti rimasti in 

corso in fino' del 
mese precedente . N. 1,822,079 

Libretti emessi nel 
mese di luglio » 82,408 

6 
23.8 201 22.1 

T.™»..-. ( maaiiima 27.7 
Temperatura^ „(„(„, 17 g 
Temperatura minima all'aperto IS.O 
Minima esterna nella notte 9-10 15,8 
Telegramma meteorico dei-

rUfflclo centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 6.— p. del 9 seilem. 1887) 

Alte pressioni in Frjincia eOarmaoia 
nord 770, Defircssione nelle Ebridi 7S1. 

i Depredsione secondaria nell'Alg'Tia 762. 
i Brromnlro ia Svizzera 787. Nsll'Italia 
! nud 764. Io 8arJ(>gna e nei Veneto 
•• 7 6 3 . 
; Ieri pioggerelle nel Piemonte. 

Starnsoe nttvolo.10 al Nord, piovoso 
in Piemonte e L'guria, sereno altrove. 

Probabilità; 
Venti settentrionali all'estremo nord 

-' del secondo quadrante, in Sicilia qual-
! olle pioggia, la temperatura tende ad 

abbassare al nord. 
(flall'OjsefBalorio Jl/stsorico di Odine.) 

V e a t r o nTaxIonale» Questa sera 
la oompagnia marlonaitlstioa diretta dal 
s'g, • Recoardinl darà : Il regno di hr-
licchino. Con ballo nuovo : 

Una Mografia del papa 

V uragano di Barcelona, 
È scoppiata, uoa ' grande bufera a 

Baiodllona : i danni sono considere­
voli, gli edilizi doBtiuati per l'esposi­
zione hanno molto sofferto. Alcune caso 
tono dircccate. 

In FroviEcla 
lia luaeeileria Hoclalo coo-

Iteratlva di Pagagua apertasi 
sabbato 8 settembre alle ore 3,30 pom., 
lascia sperare i migliori risultati tanto 
poi 8001 come pei consumatori. 

La sera dell'apertura e il giorno ap­
presso vi fu uu ooHcorso tale da ren­
dere necessaria l'opera materiale degli 
amministratori nella dispensa e regi-
etrazioQO d l̂la carne e negli incassi. 
Accorsero avventori da tutti I vicini 
paesi. Finora si consegnarono 69 li­
bretti di consuma, libretti cbe danna 
titolo agli avventori alla partéoipazloue 
degli utili, Lo smercio ai mantenne lo­
devolmente tutta la settimana. Non si 
swmaizauo che buoi e vitelli di ottima 

N. 
Libretti estinti nel 

mese stasso » 
Rimanenza N. 

Credito dei deposi­
tanti in fine del 
mese precedente L, 

Depositi del mese di 
luglio » 

1,54'M87 

7,742 
1,538,745 

220,006,324.83 

18,282,530.28 
L. 238,2S8,855,il 

Rimborsi 
stesso 

dei mese 
» 12,236,291.14 

Rimanenza L. 226,052,563.97 

Circolo o p e r a i o u d i n e s e . Si 
rende uuto ai agnori soci ohe col gior­
no 1? oorr. reala chiusa l'iscrizione per 
l'inBegnamento delle lingua straniere. 

Lo Presidenza. 
B a n d a M u n i c i p a l e . Programma 

dei pozzi di mui.ca che la Banda Mu­
nicipale eseguirà domani 11 oorr. alle 
ore 7 pom. sotto la Loggia mnnìoipsle. 
1. Marcia Scbild 
2. Sinfonia iLa bella Galatoa» Suppè 
8. Valzer «Li giovino Vienna» Fahrbaoh 
4, Duetto « I Masnadieri • Verdi 
6. Centone < Macbeth » Arohold 
6, Polka « Il volontario * Metra 

Mentre in Vaticano auspice il car­
dinale Schi.iffiuo, fervei opuì per prepa­
rare la Mostra mondiale che celebrerà 
la rìcoi'reuza del giubileo sacerdotale 
del Papa dagli Stati Uniti d'Americi, 
tradì tta uelle lingue più imporlauti di 
Korop ', ci giù 'gè wm vera a c.omplt(a 
biografia del papa istesao. Bieogca pro­
pri» convenire obe questo papa uà tutte 
le fortune dell'universo aioudo. 

La casa edilrice che pubblca la tra-
duzioue itiiliaus, in uu'ediziooe vera­
mente magnifica, ci fa conoscere l'au­
tore dèlia Kiia, un americano, il. reve­
rendo canouioo Baràardu 0' Keilly, ohe 

: scrisse raperà sua nelle sale stesse dei 
Vaticano, co' docum!>nti fornitigli da 
eminenii personaggi e con la speciale 
approvazione de'cardinali Parocchi e Si­
meone. 

Si capisce da ciò come l'intonazione 
gouorale della «Vita» sia l'apologia, il 
pmegirico officioso del pontefice, felice­
mente regniate... in prigione, .ii'ìngau-
nerebbe, però chi credesse obe l'apologia 
0 il panegirico sieiio fatti senza quel­
l'acume di critica a quell'enumerazione 
di fatti e ricerche documentate, che co-
atituiacono la più elementare esigenza 
degli studi stoiioi'moderni. 

Per entro a quelle pugiue inoltre si 
agita un pensiero acuto e penetrante, 
che indaga e spesso indovina lo spirilo 
dei tempi, e un t^l qU'>t senso d'arte, 
iu modo da venir dipinto, con una certa 
bravura e disinvoltura poco solita nella 
gente di eagrestii, l'ambiente, il clima 
storion, ,lu cui si é venuto man mano 
sv'òigendo e inaiuraodo la vita del papa 
dai suoi più teneri anni ai giorni pre 
senti. 

Ma, come suole avvenire, de' pili e-
mioeutl personaggi storici é sempre più 
interessante, dal punto di vista della cu-
liosilà del pubblico, il loro primo 0 i 
loro primi periodi, iu cui hanno gettato 
nell'oscurità i fondamenti invisibìli della 
loro gloria futura. Ciò che hanno ope 
rato poi, dal punto, in cui giunsero alle 
più alte cime della scala sociale, non è 
più mistero per nessuno ; è già doven-
tato patrimonio dalla storia contempo-
ranén, la quale uffre il sommo vantag­
gio di non farei apprendere sui libri 0 
nelle ricerche di archivi. 

Vediamo, dunque, sulla scorta d̂ l re­
verendo americano, di couoscere un po' 
quel cbe era Leone Xlll quando si chia-
m'iva sémplicemente Gioacchino Vln--
ccuzo Pecci, od anche moosigoor Peccl. 

• »'* 
Sua Eminenza il cardin-ii Giuseppe 

Peccl, fratello del papa < nel descrivere 
all'autore l'aspetto selvaggio e fantastico 
della stretta valle, patria della suo 
Gasa » una volta gli disae : 

-— È un nido d'aquila in alto sul 
piano, io luogo sicuro, tra due rocce 
giganti. 

Questo nido d'aquila è Garpinetto, 
romano, antico feudo degli Aldobran-
dlnl ed ora paesello di circa cinquemila 
abitanti, ponto in una spaccatura de' 
monti Lipioi, i quali faouo parte della 
catena pei monti Volsci, poco lontano 
da Velletri. 

La f imiglla Pece', psré, non è nativa 
di Gnrpluatto ; dlscaiiie invece da una 
atirpe senere. Bsaondo un'antica tra­
dizione domestica, sotto il regno di Cle­
mente VII uu ramo delta nobile fami-
già senese si trasferì in CarplDsto, co­
stretto ad esulare d'ille failoni di quella 
repubblica e rifugiarsi negli stati della 
chiesa col favore del papa di casa Me­
dici, per la quale 1 Peccl avevano par­
teggiato. 

Oib avveniva nel 1600, e d'allora 
data l'attuale palazzo Peccl di rude e 
maschia tempra feudale. 

In questo palazzo II 2 marzo 1810 
nacque poi chi doveva essere Leone XIII 
e rappresentare, secondo la vecchia prò-
f,̂ zia attribuita a M Machia, Il Lumen 
de coelo. Suo padre tra il conte Dome­
nico Ludovico Peoni, un uomo colto cbe 
aveva abbraco aia la camera militare 
costrettovi dalia volontà di Napoleone ; 
e sua madre Anna Prosperi-Buzi, oriun­
da di Cori e anche lei nobile di fami­
glia. Al battesimo gli vennero imposti 
nienlemeuo cbe quattro nomi : Gioac­
chino, Vincenzo, Raffaele, Luigi. Era il 
quarto de' figli maschi, ohe furono aia-
que, oltre due femmine. 

Bisogna dire che de' figli del aqota 
Pecci quelli che promettessero più erano 
Cioaccbino s il fratello Qiussppe, mag­
giore di due anni di lui. I genitori, in­
fitti, facendo un vero sacrifizio pensa 
reno di allootanaril dai paese per av­
viarli a' buoni studi, 

Allora, spuntata già la gloria della 
Santa Alleanza, si era in piena reazione: 
e PIO VII, uercando « i mezzi pii effi­
caci per combattere i pravi insegnanti 
0 le inflneuze imuiorali il tanti anni di 
sca.'idalo, di licenza e di bestemmia » 
ristabilì, prima di ogni altra cosa la 
Compagnia di Gesù, aoppressa da Gle 
mente XiV < con un atto strappatogli 
dalle minnccie del sovrani borbonici ». 
E { Geauiti, di primo acchito avevano 
impiantata a Viterbo un collegio, dove 
accorsero i giovani delle primarie fa­
miglie romane ed italiaDe. In questo 
collegio appunto furono mesiì 1 due fra­
telli Pecci, uno di 10 l'altro di 8 anni. 

Ma lasciando stare da parte II fra­
tello, hisogna sapere ohe il futuro papa 
slette sei aoni nel collegio di Viterbo, 
dal 1818 ai 1824. Quivi i suoi maestri 
« me.itre custodivano ed educavano il 
cuore del fanciullo ne curavano pari­
menti lo sviluppo inlellettuals. Seppero 
inspirargli un vivissimo amore per l'an­
tica lingua del natio Lazio a per la let­
teratura. claBsioa del,eccolo d'A,aguato, 
onde ^gli àia si obotdn'lava >b non 
quando io stila, delle sue composizioni 
giungeva ad' imitare perfettamente lo 
st'le de' prosatori, de' poeti, dagli ora­
tori romani ». 

Delle poesia latine, anche recenti, del 
papa s'è già fatto un gran parlare. Eb­
bene : qui abbiamo un ingegnosissimo 
epigramma che il futuro papa compose 
a dodici anni In onore del provinciale 
dei gesuiti, P. Vincenzo Pavoni, che 
era andato per la consueta visita a Vi­
terbo. 
' Si noti che oggetto del biatlccio è 
la comunanza del nome di Vincenzo por 
tato cosi dal provinciale, come dal gio-
vinetio. Eccolo quest'epigramma : 

' Nomino Vincenti, quo lu. Pavone vocaris, 
l'arvalus atque lufaus Peecius ipse vooor, 

Quas es virtutes magnus, Pavone, secutus. 
Oh I ntinam posaem Peecius ipse acqui I 
L'anno dopo, oel 1823, perdette ìa 

madre adoratissima ; ed anche ora, me­
mora di tanto tesoro perduto, alla vigi 
glia della vìla « parla à' fanciulli, che 
gli vengono presentati, del bene Ineffa­
bile da essi posseduto nel cuora e nelle 
cure della madre e dnl sacrosanto do­
vere della pietà figliale». 

Varietà 

Uota allegra 
Dalle memorie di Diderot. 
Uu giorni vado a trovar Rousseau e 

Montmcreney usciamo e andiamo a pas. 
Beggiare lungo lo stagno, 

— Ecco qui, mi dice lui, d'un trat­
to, fermandomi. Ecco qui una gora su 
cui venti volte sono stato in procinto, 
di affogarmi per troncare questa grama 
mia vita. 

— E... perché non l'avete fatto T 
macchinalmente gii rispondo. 

I Gian Giacomo, è colpito dal sangue 
{ fred3a col quale io, suo amico, pro-
i nunzio queste pirole. Rista un momento 
t pensosr̂  poi concludo.' 
I — E» messo la mano nell'acqua e 
, l'ilo trovata troppa fredda I 

Sciarada 
Parigi 0 aera noi lascieremo, 
Lieti I sìcondii trascoreremo. 
Del scorsi interi compenso avrai. 
Da noi li primo scomparirà, 

Spiagaiione della Sciarada antecedente 
ye-Biore, 

l i raoiaanBo di Vlmaan, M»-
trimonia fra fratttlo t lortita » fytt. 
Qn-,ttr'atani f ,. in una oittaduiza dalli» 
Boamis, un godane operaio s'iniiMno-
rava A' aia gioMae operaia. Uu eom* 
plesso di l'ogl Di Impedì dba dall' amor* 
nsacease il matrimonio^ ma. jion poti 
impedire che m baanessa prina an 
figlio e poi una flgha, Fo la «òmparaa 
di quest ultima nel munìdo «he (hter-
minò la «oppia '(edi»le « r«gó]tr« l'n-
ninne iu facuia a Dio 4 .lo jfMpia alla 
logge; e 1' uulons !à baned'etKdal par" 
rooo di Herna'^ tin lobbctigo .ojMraìo 
di Vieon", rifagio -dv'-^iit amiiÀti. Sie* 
come si Talerano bajts-.davircĵ o, .« .gon 
era stata loro «olpaù bojDi .:<;v»fsnó 
potuto farsi ao.iaaarare marita e (ttogtia 
prima di abbandonarai-l'ani* ill'sltrb, 
il giorno In cui parìBtatoóe li (òro 
amore e li loro nascita de' dna figli fa 
00 giorno di gran foste. Il primo di uà 
esistenza uuivi, più lieta e tranquilla. 

— Ma — xedete ~ poche settimane 
dopo, ricerche fatte per tutt'altre ra­
gioni traggono la Polizìa di Hernalt a 
scopr re che i due, marito e moglie, 
sono frattilio e aorella. Se un roman­
ziere vi preaentsass una situazione si-
mil>-, voi' gli domandereste di spiegarsi, 
almeno ; di Immaginare una oombina-
zione qualunque per la quale 1 du->, nati 
e vissuti quasi sempre nel medeaimo 
piccolo paese dallo stesso, padre e dalla 
elessi madre, giano giunti a non cono­
scersi, per poi vedersi, ianamorarei, avara 
dei figli e sposarsi. La realtà, invece, 
nel caso che vi racconto, non dice nulla 
in proposito; i aos}, ma con il sa come 
né perché abbia potuto essere così. 
Come II ha «posati il parroco di Hsr-
uais? Non doveva avere fra le mani le 
fedi bsttesimaii dei ddof Non si sa 
nulla ; li ba, aposati, naturalmente, con 
tutt'altra idea che di concorrere ad un 
crimine coni nero. 

G er to che per rendere possibile un 
caso di questo genere bisogna che i 
due siano stati separati, fin dalla pri-
missima iuf mzia, per Un insieme di ac­
cidenti bizzarri cbe forse la.più abri-
gllsta f.ntasia di romanziera riusci­
rebbe appena a trovare. Tra I» nascila 
e l'innamoramento dei due voi potete 
mettere diaci capitali di roba, tener In 
sospeso abilmente venti appendici, aun-
dur chi vi legge di là dai monti e di 
là sai mari, f-irgli fare la conoscenza 
dei più ideali galnutiiamSol e de) più 
reali farabutti,'guidarlo a' piedi di una 
forco, sui gradini di un trono. B, na-
turalm,>nte, si divertirebbe, ma non vi 
crederebbe nemmeno per. sogno. 

Ma lo strano comincia ora. ài due 
fu detto che erano fratello a sorella, 
che la loro unione era qualche cosa di 
mostruoso. Hanno gridato, hanno pianta, 
si sono disperati ; quando si è loro sog­
giunto che dovevano dividersi per sem­
pre, fare in modo di non rivedersi mai 
più, si SODO gittatl l'uno nellle braccia 
dell'altra e si sono detti che ai amava­
no e che non avijebbero potuto vivere 
cbe uniti. 

Non no secondo di lotta fa il senti­
mento del dovere 0 il bisogno dell'afifet-
to; tutta l'auinia, sublEo, par questo, 0 
neppure no brioiolu per quello. Penaaru 
al suicidio come termine di uscìia dal 
dilemma ? Ma non e' é dilemma. Essi 
vogliano vivere manto e moglie, perchè 
si sentono marito e moglie 1 

La polizia ha dovuto ricorrere alla 
forza per separarli/ Ma hanno giurato 
che troveranno un cantuccio di terra 
in cui possono vivere insieme e «0' loro 
bimbi. 

Ohi ha il diritto di separarli ? hanno 
domandato ; sa non al sono mai sentiti 
fratello e sorella, quale é il loro de­
litto e ohe cosa vi ha di ripugnauta 
nella loro ooodizione ? Li vogliono pu­
nir oggi perché, scoperto l'inganno, non 
cadono all'evidenza « persiatono io quello 
cbe la legge chiama incesto ed essi 
chia.iiano, semplicementi-, matrimonio? 
Comef Per una rìvèiazloi a di itato ci­
vile non salo dovrebbe nascere da uu 
momonto all'altro un seuso per loro af­
fatto nuovo, ma questo senea dovreb­
be rivelarsi subito cosiforte da vio-
eira l'altro; che ha per sé una cosi 
lunga e così dolce consuetldiaeT A 
questa consuetudine debbono la loro 
feliciti, dt-tibono due figli, E il destina 
di questi f 

Non GÌ sa come finirà ia cosa : non 
si sa nemmeno c,<ma potrà farla'finire 
la legge, se non rimedia la riflssiane 
stessa dei due infelici. 

Può accadere che uu po' alla volta, 
venga spontaneo il senso della posizione 
disperala iu cui si trovano, e ne escano 
in un modo 0 nell'altro corno può darsi 
,obe a quel aenso non giungano mai. 

Tra la primi a la seconda ali) passi­
bile un numera infinito di soluzioni. Ma 
—̂  lutto sommato — quale romanziera 
ha mai avuto l'idea di «a oaao simlla 
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a quello oh» v'ho oArrsto, o si è uauo I 
ad aniltiitare due anima oume quello 1 
de' due poveri boemi? 

Le (antBBU ha un bel vantarti ; eoa 
non fa, dopo tutto, «bo aeguirè' pede* 
etrs'meale la realtà, «he l e . vieae. In-
Danzi I 

notiziario 
Il so uUml)r« ftila nazionali. 

La Socistit dei Reduci dalie patrie 
butittglie di Roua ha deiibftato di ehis-
dure al governo oh» diobìuri festa os ' 
ilonule il giorno Venti Settembre — 
anulveraarlo dell' entrata delle truppa 
io Boma, ha deliberato «Dcora di rac-
oomaodare al maDioipio ohe quest'anno 
si oommemorl la data suieune con uua 
festa grandiosa e popolare. 

Quel che dirà Critpi. 

L'ouor. Crispi, ministrò dell'interno, 
neli' occasione dei banchetto che gli 
viene off-irlo a Torino, fari — come è 
Doto —' no diioorso politico. 

Il) esso esprimerà quelle Idee ohe non 
possono trovar posto nel disoorso della 
Corona ; egli non farà un programma 
nuovo, perchè sono le oontìagente in< 
teru», interaasloaali e parlamootarl oba 
determi^emuDO lo svolgersi deii'atione 
del goverao, nella quale il governo 
«lesso vuol essere giudicato. 

Per il Ìir<ncAei(o di Torino. 
La Commissione esecstivs inonricata 

d'invitare il presidente del Consiglio dei 
mìoiatri, on. Criapi, a recarsi a Torino 
è composta dei signori : l'on. Berti prrs. 
l'ou. Bnselli, il dott. Bcttero 0 . B. 
l'avv. Cerri, l'on, Demaria, l'on. Favaio, 
l'on, Giolltti, l'avv- Nigra, il aomm. 
Rossi A,, l'ou. Roux L., l'on. Sambuy 
e il comm. Voli. . 

Alt ufScio di segretario vennero de­
signati i signori Rossi A, e Roux L. 

Il Comitato esecutivo ha prego stauia 
negli uffici del Palazzo Muulclpale di 
Torino, dove debbono iodirizzarsi let­
tere e telegrammi. 

L'urrivù di un ambatciatere, 

È arrivato a Venezia il conte Cort 
ambasoistore d'Italia a Londra. 

£a puniiione di un cofonnstio. 
Scrivono da Bubiera che, uolla gran­

de rivista dell'altro ieri sarebbe stato 
messo agli ai resti un colonello dei ber­
saglieri per aver fa'to sfilare i suoi 
soldati al passo di corsa, dopo «ver 
fatto loro subire al msttiuo sai ore di 
manovra faticosissima. 

Prima di arrivare ai luogo dello sv­
iamento molti soldati, fra cui qualche 
ntfioiale, erano caduti a tetra sfiniti. 

le sperante di AliMandro di fiallemberg, 

li corrlspondeDte viennese lei Times 
ha avuto un colloquio con due persone 
che hanno visitato il Principe Alessan. di 
Battenberg alcuni giorni fa, ed essi ri­
tengono che II principe spera di ritor­
nare un giorno o l'altro lo Bulgaria. 

ilccomodamsnii, compenti e cessioni. 

Preodono consistenza le voci che 
Bisoiark tenta un Bccomad«mai,ta io 
Oriente, lasciando la Bulgaria ai Russi 
e Suionicoo all'Austria, cìie compense­
rebbe l'Italia coi Trenlino ; si riserve­
rebbe compieta liberlà vttso Fcaocia e 
Olanda. Però si credo difficile l'attua-
«ione della proposta. 

i'arlicolari sul ritorno di iSotiuirounc. 

Si hanno alcuni pariioolari intorno 
all' arrivo io Italia del tenente Sa-
voiroux. 

Sovoiroux ha sofferto molto allo sto­
maco in causa degli sch foei oibi ohe 
gli venivano somministrat', ma durante 
la traversata si andò rimettendo. 

Al primo scorgere la terra italiana 
Savoiroux ebbe uu immenso scoppia di 
gioia. 

Fu invitato dal suoicoibpagnidi viag­
gio a bere alla sua liberai one. 

Durante la sua lunga prigionia ad 
Asmara rimase sempre incatenato ad on 
soldato sbissjqo. 

Lo si minaoo 6 spesso dalla fucila­
zione io momenti critici per Ras A-
lui». 

Negli ultimi tempi ora trattato e nu­
trito meglio. Gli si dava riso a carne. 

Oli abissini chiamano gii italiani 
leoni. A Dogali morirono oltre 1600 a-
bissioi. 

Un greco assistette Suvoiroux frater­
namente sino al suo arrivo a MassaUB. 

Quindici mila talleri furono pagati 
dal missionario padre Oolbeauz che 
trattò pure per la liberazione del ve­
scovo abissino, 

Savoiroux dice che la sua liberazione 
fu ottenuta anicamento col denaro della 
sua famiglia. Non vi fu alouoa iogeranza 
diplomatici. 

t Savoiroux ha portato seco due ablg-
slnl «he gli sono aSezionatiwimi. 

/ vofontart in Africa. 

Si Bsalourii ohe il rltuitato del re­
clutamento dei volontari 'per l'Africa é 
stato relativamente soddisfacente, 

I borghesi ptesenlalisi però sono 
stati pochissimi e non pochi si sono do­
vuti respingere per mancanza del requi­
siti richiesti 
Si crede ohe i volontari potranno iitt 
re coDa«ntrat>, per la seconda metà dì 
ottobre, a Napoli, di dovo per la fine 
del mese stesso, sarebbero imbaroati per 
Massaua. 

Intanto ai ministero della guerra 
fervono i lavori per apprestare la spe­
dizione. 

Da notizie giunte da Massaua si pre­
vede ohe fra un mese tutte le baracche 
a gli approvvigioosmeuti saranno pronti 
pei cinquemila volontari ohe vi si al­
tea dono 

Le notitie sulla salute dei nostri sol-
d>iti, obe attu-ilmeote si trovano a Mas­
sima, sono alquanto migliori. Col proa-
•imo piroscafo ne saranno rimpatriati 
una trentina, ohe si trovano all'ospedale 
io ooDvalescaoìta. 

Ultima Posta 
Le misuri militari in Romania. 

Bukarett 9. fì assolutamenlo inesatta . 
la voce ohe la Rumauia abbia preso 
misure militari alla frontiera io previ­
sione di un conflitto austro russo. 

H patticào bulgaro. 

Parigi 9. L'Agenzia Haoas ha da Co-
stantìnonoli le seguenti informazioni i 
riassuntivo sugli ultimi negoziati par la 
questione bulgara. 

La Porta consultò la G-ermanla e la 
Francia sulla proposta della Russia per 
in.v are un oommlsaario io Bulgaria, La 
Francia e la Oermania risposero ohe 
non avevano nulla da opporre. 

La Porta pregò allora ,!a Oermania 
ad agire presso l'Austria-Ungheria e 
l'Italia perchè accettassero la proposta. 
La Germana ha risposto che potrebbe 
appoggiarla soltanto se la Turoh'a la 
facesse sua. 

Fra Germania e Russia. 

Berlino 9, La Norddeuische respinge 
la óplnio-je che la politioa della Ger­
mania sia inspirata dal bisogno di ot­
tenere qualche cosa dalla Russia, 

La politica russa non ò contraria in 
nessun sito alla polìtica tedesca. 

Non esiste alcun motivo per rendere 
alla Russia no servizio là oamblo di 
quello che aspettiamo da essa. 

La Oermaoia non abbandonerà la po­
litica del rispetto ai trattati pel solo 
motivo che non è anti russa. 

Dove andrà il princips Coburgo. 

Sofia 9. Malgrado le aSermazioni 
della stampa il principe non è inten­
zionato di viaggiare ne l'Guroj-a né la 
Bulgaria. Andrà forse a fiire una escur­
sione nel monastero di Millo dopo tolto 
lo stato d' assedio. 

Netsue movimento d'opposizione venue 
segnalato, in paeie tutto è tranquillo. 

Un conflitto in frianda. 

Londra 9, Vi fu nel pomeriggio a 
MitcheUto'wo ( Irlanda ) un conflitto fra 
popolo e la polizia che sparò, uccidendo 
due nomini. 

Mancano i particolari. 

LB6UH1 FRESCHI 

Palata , „ —.18 » —.- -
Fagiuoll „ ~ , 2 0 » —M 
Tegoline . . . . . . , » —.— > —-.—; 
Pomidoro » —.26 » —.80 

PRUTtA, 
Persici » ». —,16 » —,36 
Susini f r e s c h i . . . » » ' -- ,18 > —.18 
Uva » »: — , ~ » —,— 
Fichi —.18 » - . 1 5 
Pomi » » —,— „ —,— 
Pera » » —,— „ —.— 

DI8PACÒI Ól BORSA 

GBESHAni 
COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 

SOCIETÀ ANONIMA 
Costituita in Londra nel 1848 ~ Stabilita in Italia noi 1856 

1 OApikle sooiale Lire 2,500,000 — Oapltale Tornato Lire 612,800 
I Sede dilla Compagnia: LONDRA, St. Mildrud's House, 

Sucoursale io Italia : FIRENZE, Via da' Buoni, N, 4, 

! SituaMone al 30 giugno i.886 
• Attività U 01,084,543.54. 
1 Reddito annuo . , . . , , . » 17,926,068.77 

Pagamenti per scadnnze, sinistri, riscatti eoe, orca » 186,000,000,— 
Utili ripartiti, di cui quattro quinti agli asslourati - , , , . , . , » 16,525,000,— 

Cauzioni date al R. Gonerm Italiano in cartelle di rendita 6 per cento 
del Debito Pubblico L. gi4,100 

Tolsgrammi 
n e r n n 8- li Consiglio federale de­

cise di smentire formalmente nel suo 
bollettino della sedute che si pubbli­
cherà stasera la notizia della conven­
zione franco-svizzera pubblicata dalla 
Gazzella di Losanna e da altri gioroali. 
La notizia emana dallo stesso corri­
spondente, 

CnaitellainHre 9. CrLipl è partito 
stasera per Napoli e Roma. 

Memorialo dei privati 
IiuCexcatl dJ. Ci t tà . 

Udine, 10 settembre 1887, 

Ecco ì prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Oranoturuo onm, . » > 16,— > 16,75 
Frumento nuovo . » , 16.60 » 17,— 

UOVA a BURRO. 
Uova al cento . . da L, 0.— a 4,90 

VENEZIA» 
Banillta Ital, 1 (emulo d* B6.6S a Se.HB 

1 lutila 3S.B0 a 09.- Aliasi Boiioa Naalo-
iuls — _ ~.a—Baan Tstieia da 46750 — 
a 9tfB 60 Banca di Oradlto Tesela da 260,— 
at7— aodeta OMtnulimi Tsaeta BOB. a 803.— 
Cotoniselo Tenadano —.— a 207.60 Obbllg, 
Fiestita Teowla a premi 93.60 a as.— 

FìijHte. 
Stai da 20 fram^ da — a —.— Boa-

eomte «nstrlaelw da 202.8(9—a 203,T£[ 

ambi. 
Olanda so. 3 l|a da Oeneania 81— da 128.86 

al2B,60 e da 128.66 n 133,76 Francia 8 d* 
100,401 a 100,701— natóo 81— da ~ a —,— 
Londra 2 da 36,22 a !!S,2a Stillerà 4 100,20 
a 100.46 e da 100.40( a 100.70 Tìemia-Xrieste 
4 da 303,2Si — 902.i;|8 a da a-,— 

Si>tmt\ 
Banca Naalosais 5 Lj» ^-.-ma di Napoli 6 l|a 

Banca 7eiieta Bn«> di Cred, Tea, 

inLivtto; 9 
Bsadiìa Ital, » Ì:ÌÌ IT.— Hoild. 

—.— a • Hab L'ndr» 26,31 |— 27 ,— 
'Stalin da 10<'.6& i— 66 Berlino da 139,96 |86 
. . , . - j - . . T:,ia da 20 etanghl. 

OBNOTA, » 
Bandita Italiana 9»,17 — Baaca 

N'.-̂ onale 3168, , ^ Otedito noliiUan 1022,— 
U :d, 78S.SO Meditsnwiea 822.60 

EmENjai, 9 
Brad. 99.16 { Londn 26.48 i— F̂ nad* 

10060 I—Merid, 787,— j — Mob, 1021.— 
BOMA, 9 

Bandita Italiana 99,22 — Banca Oea. 766,-
FABIQI, 9 

Budita 8 O'o 85,21-~ Budita 4113 1(18.06-
Bandita italiana 98,83 Londra 26.89 li2 — 
Inglese 1016[16 Italia 6ilS Bond. Tona 14.02 

VIE1SNA9 
tlobUlar* 282,80 Lombarde 81.76 FemiU 

Aostr. -iso.— Buca Nutòaale 834.- Napo­
leoni d'oro 9.96 I— Cambio Fnbl. 49.66 Cui-
Uo Londra 126A6 AnttrRca'-82.66 Zantdnl 
Imperiali 698 i| 

BKBUNi),» 
Mobilia» 460.- Anittlaisbe 672.60 Lonbarda 

183.60 Italiaue 98.80 
LONDBA 8 

Italiano 96 Ifld Inglue 101 6il6 Spagnaolo 
— TOMO 

issiGUSiziDiHi m nmmmm ìm UTILI n mwx rjn.ft>.TrA«ii 
ÀSBioarazìoni io oaso di morte — Àssiouraisioni in osso di vita 

..^@eiic-axa,:2:lcrù, m i s t e ed. e, texra.i3ae i i s s o 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

La Compagnia ha rapprosenian/i in (tillì { Comuni d' Italia, 
l'or schinrimenti od informesioni rivolgersi alla Mede d « l l « Sneenrastle Mtt-

Ilnna lu V l r e n z o , ^'In de' Uuaial, 4 (psilaiaxo fircahnm). 
Ageoziu Giinprale per le Provinolo Venete 

Banca Veneta di Depositi o Conti Correnti — Venèziti 
Agente In UDINE sig. n o m o n l c o I l e i HTeKVO l'iaìza del Duomo ». 4, 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIQI 10 
Chiniua della len It. 98.32 
KaieU 124,- l'oac. 

inUàNU 10 
Bandita Itil. 99,39 aw. 99.17 
Napoleoai d'oro — 

TIBNNA 10 
Bandita anitriai» (carta) 81,10 

Id, anitr, (erg, 83.60 
id. snstr. (gm) 112.73 

Londra 126,05 — Nap. 9.94 |— 

dropristà della tipogrufiit M.BARDUSGO 
BnjATTt ALBSSANDKO, jsrcnle respons, 

ITon pili stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segrela di 
ambo ì sessi, Ouarigiono garantita in 
20 0 80 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Costanzi, 

{Vedi livviso in quarta pagina) 

Stimatiss, Sig. CtKlIeaal, 

Farmacista a Hilano. 

Piove ili Teca, 14 mano 1384, 
Ilo ritardata a darle notiiie della mia oia-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ô ni ble-
norrni^lA da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiaro i magici oHetti delle pil­
lole prof. For t» e deil'Opiato Inlsamico 
Guer ln , è lo stesso conio pretendere ag­
giungere lece al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualuuijue accanita b l enarras in 
deve scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio infallibile d'ogni infeiione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' ioappuotabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, ansi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi ttnerlu e dim icstole Par la che 
vorrà spedirmi a a:i);:zo pacco postale. Coi 
.sensi della più perfetH stima ho l'onore di 
dichiararmi della i>. V, 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeani. 

PEI B&CHICDLTORl 1 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SoeÌBli internazionale sericola 

Il sottofirranto, nell'interesse dei Bachi-
' cultori, si pregile recare a conoscenia del 
; pubblico, ssaera egli anche in quest'anno, 
i nciiricato dello smercio di S e m e Baghl 
^ n b o a a o l o g i a l l o , confezionato sui Monti 

Hanrcs ( rar-Francia ) n sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, opónzione élleiiiiata dai 
celebri professori adiistti ai rinomati stabi-
limeoli in La garde Freynet. 

Il prrito del seme, iminuns da, flacidesia 
ed atrofia, si vendo n lire 14 ali oncia, di 
grammi 80, se pagubile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne fari richiesta. ' " 

Oltrn ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Eleime ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
non mai abbastanza rsccomandabile n <ut4l 
I evKIvaiorI de i P r i u l i , i quali an­
che nella testé trascorsa campogna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel. modo il più 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da asso ottenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
8an Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ni suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti, 
. S, Quirino di Pordenone, agosto 1887. 

ANTONIO GRÀNDIS. 
Agistili ropprcsenlanli per la Provincia 
Pel mandamento di Gomona sig. Franco^ 

tco Cutn di Ospedalotto. 
Pel mandamento di Ciridale sig. Antonio 

Lesina, 
l'ei Comuni di l'aedis e Attimis signor 

Paìdutti Giustppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

mento sig. Coccola Carlo. 
Pul nianrlaiiiento di Spiliinbergo sig. ^-

lessandro Giacoiielli la Tomaso. 
N. B. Si ricercano incaricati pei manda­

menti di Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Latisnna, inutile presentarsi senza buono 
referenze. Lo domando saranno indirizzate 
a San Quirino allo rappresentanza generale. 

OEOLO&EEIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

Remonloir marca Steil» in oro, ar­
gento e nihf-1. 

Oreficerie d'ogni iz.'ooro, 
Ddooi'ux'oui — Ordini oquî stri. 
Nixo^a Carìllou S/iophonio con cam-

blameuto di peizi musicali a volontà; 
Organi Arisloo per Chiese e altri si­
mili ìstrumenti, 

CAlt\TOLEI\IA 

MÀRGO B À R D U S G O 
U D I N E 

Via tfcrcatovecchio, sotto il Monto di Pia i 

1 Riama, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca riguta com­
merciale L. 3,60. 

1 detta Id, id. con intestatura 
a stampa » 6.50 

1000 Enveloppos commer-
ci.ili giapfoneii » 6,— 

1000 duitj flou iulestazione 
a slamp:! » 8,— 

Lettore, di porto por l'interno e 
por r esloro, — Dichiarazioni doga­
nali — Cit«!!Ìoni per. biglietto. 

A L L ' O P H C I H A 
»JE3M-. mSA-J^m^ rsKS 

si vendo 

il catrairiG 
a I,,. O al qulnlale. 

T v RADDO 
fnori porta VillàlU - 0»sii tfiugìlli 

Vendita .lEssenztt d'aceto ed 
abeto di: puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 
. RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres yHorm." 
-?4^ Maialai 

primaria;Casa .d'esportazione • 
di garantiti e genuini Vini di 
Spa,gna 
ItlulAga — Madera — X.eres 

Porlo — jLllqaute «C«J. 

vaaozio B'OTTIQK 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MBBRiTovncaio ' 

UDIMi), 
Completo assortimento di occhiali, 

siringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retificiUi e ad uso medico dello 
più recenti costruzioni ; macchine olot-
tirche, pil« di più siatemi -, campani-'ll 
elettrici, lasti, filo e tutto l'occorreule 
per l'Onorio pletiicbp, assumendo anche 
la coiloca^ionn iii oporii, 

psszz: Mooioissiui 

Noi modi^imi articoli ai assume qua-
lu'ique riparatura. 

l i A F « K I T UHI A 

SI COMPENDIA NELL' AVVISO 

400,000 
pubblicato in quarta pagina 

Xiegcvrlo ntteutitnieiits 
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Le iq«i)̂ iCNQÌ»i%l].VE|yl̂ r%^%;i|. M Friuli si ricevono eselQsiyamemente presso TAgenzia Pmicipale di Pubblicità 
B. ]# '0&li^ta ' ;^i*gi e Roma, e ]5»gr l'interno presso rAmministrarionè del nostro giornate. 

JL. SOjWOi.l 

1* FI E MI 
ufilcialì pagiibili tuUi in contanti a dninieilio dei vincilori sema 
alcuno, ritenuta per tassa od altro nsscgnuti oil' 

autorijzala dnl Govarno Italiano esolità dulia tossa slaWllta colla 
legga.2.«prilii. J8Sfi~N. 37S4 sari», tana. . 

•«" I PREflfpi "^i 
SONO DA I.IIIE 

1 0 0 , 0 0 0 , ao ,ooo , ao,o^^i.tj!^,fts>^^. 
1 0 , 0 0 0 , l»,0<ÌO, 1,000Ì &OO, %^% e al 
minimo Sili* 

mie<- L'IMPORTO TOTALE -«rt' 
di tutte quésto •vinrito trovasi deposituto presso la 

Bnn'eft M n b a l p l n a e dS M i l a n o 
Società Anonimo col cnpiiale versato-dj -

VENTI MIIION? ia;;iJBB.'' 
La Lotteria ò composta di soli I 

iOE^ 300,000;'^aw; 
biglieit: distinti col numero proirassiro <Ia ( a s é o ^ O O nelle 
categorie A II C 0 E. "̂  " • - • ' •• • ••••".'^.n-. v 

I biglietti sono controllati dalla Prefettura di Rorta., 
O g n i ]Blg||éU4f jco8ta.:. V 

WK̂  Una Lira '̂pir, 
e guOiVilicerp. div UiQ.massimo di Lire 

a un minimo di lire 50 

;Un;gyirj>RP di. ó-BigliisUi pbr vincere premi 
prrndiptìli per lire ' . • • --

200,000 
e minimi, per lire 250 

|.., Un.gruppo di 10 Biglietti p.uò vincereprpmi 
principali,.por lire ' ' ' 

2;!iO,000 
"'•'e liiinimi per lire 500 

Un gruppo di 5'O'Bigìietti può vincere,premi 
iiii, . prjnoipali. per .li.i'e! 

297,SO0 
e minimi per lire 2500. 

Un gruppo di 100 Biglietti può vincere premi 
• principali per lire • 

304,500 
e min,ì,mi. per,-lir.s 5000 

, In consegnenan ò di grande interessa pei concor­
renti il domandare sempre ì bìglietii a urunpi di 

5, IQi, 50 « 10!) numeri. 
l » e r ( l i a i i ^ e r c In t(rmi><> all'ucquialo dei quali solleei-

tsfo le domande perchè pochi ne riwongooo ancora disponibili. 
a A H .«. K V, I l i 

La flnncn Subalpina e di Milano Socioli Anonima..Ri!l.ca> 
pitale di 20,000,000 di Uro tutto versalo, presso lajitìsljiiiijbi 
vasi depositato i' iiil-ro importo dei preiqi, rispDaiiejji^WSrin'-
pimento delle condizioni tutto, portate dal dccret^/^^^Vé^to-
riiJa la presente Lotteria. lifll'Wr 

che si eilrltueri nel cori', anno vena fi-sata con pr^^ij^arviso. 
Avrà luogo in Roma sotto la sorveglianza gnver(^^^,> con 

tutte le formolita a norma di legge, 11 Uullettlno v.<;̂ {̂ ;,AÌ̂ ,cl' 
butto gratis. — I bitilietti si vendono in ' "'*'̂  
UI'.i«OVA d n l l n I l n n c u M l l V u m i r c t o i l i I<)F,B(|«.>. 

M ? ? À K O ) ^«^In B u n c n S n l i n l i i ' H u fil H l l n n o . 
llttliVIS presso I l o t u n n o e l i a l d l n i Piazza Viti. Unan. 

X;Uo.^ltm.pittàjpres8P'i principali Dancbieri e Cambiavalute. 
LaLi^dri^iÒiie 81 ,fa..rdi;cnmandHtu e frarica di porto per le 

commissioni' di-cento biglietti in più; per le commissioni intc­
riori aggiungere o o n t . 60 per le spese postali. 

M pil) strìngiDieDti i l 
?<>g Cuarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Coti-

§ J 3 ' /^'''' t>e$i!laM Coslami, in sostituzione delle Condelettoi I 
r^<;5 rnî dosinii segregano inoltro le arenclle, tolgono i bruciori 
- ^ ^ uretrali, vìncono i llu3.si bianchi dellt' doniiu e sanano mira-

'!-~^K3 bilinonto le goccfìtlfi di qualsiasi data, stano pure ritenute 
E 3 Ì 3 '"Curabili. 
r~ '̂̂ <! [''(Tetto constatato da una eccezionale colleziono di oltro 

(tvortto IMNDUSTfliA' NAZIONALS 

m 

m 

>. gli ctmltìì t 

g g j ^ . v i a Rattazii NJ, Èli ó m o t i in Nàpoli pre«!|o. l'apilórc prof, A. ^ t ? 3 
; ^ ^ ' Coslanzi via.Mérgì;ll.ìua uum. 0, vicino il Óozio a, garantito ^ ^ 
b d ) ^ dallo stesso utero ngrincreduii col pagamento dopo la guari- J ^ S 

. S > 3 S'°"" contrattativi da: Convenirsi. fe^ 
^ j < 3 Scatola da 50 confetti, atti allo sloniaco anche il più de- ^ ^ 

-Sa /3« ' ''""'* ""' detloglinta istruzione, L, 3.80. ^ - ^ 
B ^ " ' Veiiilita presso tutto le buono farmacia a drogherie del regno S S E S ! 
^ ^ esigenilo in ciajcuÀà scatola un'etichetta dorata cOlla firma ^ § ' 
g g x g autografa in nero dell'invoiilore. S K S 
t ^ j ^ In UDliN^ presso il farmacista AngtiiiEt» l l o a e r o alla | n < ^ 
iri^ « Fenico Risorta », che ne l'a spedizióne nel Regno me- & S 
g j g | - d i a n t e aumento di cent. 50 pel pnci:o.postale. S ^ S 

l̂EfflllfflLiniMll!fflÌl®ì»ÌlI[llIIllinÌlIE!ffiMÌlSl̂  

TIPOGRAFIA 
mmm imi 

U D I N E 
: Deposito stampati per le Amministra­
zioni ^omunfttì/ Opere .Pie, eQ,c, 

Éorniture compiete di carte, stampe ed 
. oggettii di cancelleria=per Municipi, Scuole, 
'A]qailciliiist¥g;̂ JQ î pp.bblich€s e private. 

]̂ fiiecuKl9ir<̂ ' accurata' e. iiKonta^ di tutte 
le oifî llnii'xionl 

?tmt\ coxLTeniontisslsii 

cala il à p p p i o A m i d i 
Banfi. BrMIlìtlo M à i - c K ' G a r 

Il Horrtt\vl' è incorpai\xta Cf/i altre SO* 
statica in nj\(o da npii corrr/ere la blan-> 
cilena pur yìthdeihiiilii Jttrjf^c tttcida, 

' Si STO*'' fon fdmith. 
Osservare vi j ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ Vendesi scioìto 

\ al preffO di 

]jcd i*n scatole 

Dotnatidarh 
ai Droghieri. y^^^^J^ lesimi 

Provale e dn/iaiidt<le ai^oftimieriaitcke 
la C i p r i a j/tilumala éanll VianiM^ rinfre-
scatite, garfl/tita pura, L. I oViasco granile. 

(SpecialiiXdella Casa A. BantiV A/i7oBo;. 

A n t i c ^ picmiotó Siabil. d'Ai*li e Ci­
prie • /upP'" umilio Imperiale BaiiV Amidi 
uso Weloso - Scatole dì I '/, Vi V s \ « l '•« 
Y«yai Kl. - Amidoni per indust.'-ie. \ 

•prie d'ogni quaiiii con profumo e <oa<<|> 
;CiolIiS' od in elcganli scatole, PiuminlTp, 
Lepre e di Clgnoi 

•-jhleirarìtìàci i/« 
:iy Kl.e Vi Cm'. 
K teimi 70 o 3 V 

H rlohtetta il «petUteonoCMaloahi eCaiBpIwi, npl«iiiN 

ORARIO % m FERROVIA 
Fftrtsn» 
OA UDllkBt' 

oro l.dS «Bfc. 
, 5.10 aat'. 
, 1C,39' snt. 

i , l£t.óOpon 
6.11 , 
8.80 , 

,mlstp, , 
iminbuB-' 
diretto 

oiuibaa 
omnibua 
diretto 

ilÀ-UDiIrt' 
->» 6.60. u t , 
, 1M M. 
, lO.SOuit. 
a 4.30 p'. 

;.i DA ÓniNg" 
ore 2.60 ant, 

„ IM «at. 

" ^ ' . 7 » , S,60p. 
. S.B6 p. 

oanib, ' 
oaulb. 

«^to 
oànll). 
misfo ' 
omnìb. ' 

Arrivi 
A VENEZIiL 

Sta 7.16 «Bt, 
"'- 9.87 «at, 

1,10 p, 
6,1«.'P^. 
9.66 p. 

ll.Bii p. '• 

DA VISNfSZlA' 
ore 4'.8S ant, 

, M 6 u t , 

, 8.161>. 
, 8.46 . 

A POKTXBf A 
' ore 8.4tiauÌJ 

, 9.4Ì'»àt.| 
, 1.8* p: I 
, 7.8» p. 

DA VOKTf PBA 
0». 6.8Òf«al, 
, . a.«i p. 
i' n 6.— p. 

A TRIESTK II 
ora, 7.87 ani. ' 

, U.aV «ns, 
, P.IO pT' 
: '78«,V 
. 9.63, p, 

DA TKIKMS 

ore 7.30 ant. 
''a 9.10'nit, 

a "4,60?. 

ilrotto 

itti 
diretto 

oiuiibai 
•iato ' 

OBUlib. 
omjdb.' 
ondi).' 
dMito, 

«•lilb.' 
oAnlV, 
iniito 

«nnlb^a 
cateto 

AJTW • 
A UDINS 

ore 7.88 aat; 
, 9.64 ant 
3 8.88 p. 

a 8.0S p. 
. a.8d n i 

A UBIMI 
ora 9.10 ànt. 

' 4,68 li,' 
7.86 p.: 
8.84 p'.. 

A ODIMI' 
ora 10.— usi. 
a • 12.80 p. 
. 4.37. p.: 
,., a.p8 p. 
,• l U l . a l l t . 

DA imiNii 
01» 7.47 Mi. 
• lO-Sd > 
,• 12BBp,ì 
a "!— P? 
a 6.40 p. 
a 8.80 p. 

' A OrVIttAt* U * OiriDALlli . !,• 

miito 
a 
1» • . 

V 
a 
a 

ora. 8.19 aat 
• '?'S* « 
a 8.83 p, 

a 0.03 p. 

ore 6.80 aat. 
a 9.16 a 

• a ' ia*8ip.n 
» 3 - - P -

• i, 8.»6p; 
a' 7.4Bp, 

miattk, 
a 

' a 
a 
a 
a ' 

A DtlINB'!' 
Ola.' 7.03 aat. 

9.47 a 
13.87 p. 
3.83 p. 
6.37 p. 
8.17. p. 

n A TITfl A T. UriffirP ^ ""^ apparanfemeiKe doTrebbe essere' lo soopo dì ogni 
t la l i iua i i f l l i j l l ' l i i animalatd; ma invoco raoHifiijJmi'aoD'b aoloro'otle 'af' 
fotti da malattie seg;rete (Blencorragie in genere} ' Don/'guardano ohe a far 

jj_,, _ _ _ , . _ scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tóttaèntti, auzioliè di-
atroggere per sen!p!;e,o radioalniewta la OAuaa che l'ha prodotto; e par ciò fare adopera[io astringenti dannosissimi alla 
salute propria od à quella doUà prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a'quelfi' oiid ignorano'l'eaiatenza delle pillole " 

• del Prof. WìGl POBW deli' Univeriiti di Pavia. 
Queste pìllole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per locontinue e perfette guarigioni degli scoli­

si recenti cho orouioi, iiono, comr; lo attesta il valente Dott. BaHini di Pisa, l'unico e vero, riin|5di,o. ohfl uiiitMejq,tq,,all.'a,cQna 
sedativa guariscano radioalmer.fe di!', viredette malattie (Blennorragia, catarri Uretrali o réstriiìglniéntl d dwóa): gjjiiigélflfi''' 
c a r e b e n e l a U j ^ i u t t i a . OgaigiornovÌ3itQmedi«orBhii\Brgia<>ada)le.tOai)ti'alle2i>,Coa'8ulti anche percorrlspondensa. 

SI DIFfiei 
&M la sola Farmacia Ottavio Galloiini di Milano con ' Laboratorio Piazza SS; 
Pietro 0 Lino, 2, possiede la fedele e magìsff'aie ri'oeffa della vere pillole del 
Prof, LUIGI I'OUTA dèl'l-^Univeraità. di Pavia. 

Inviando vaglia pusfale di L,. 4.—alla Farmacia 24, 0«avio Qalleanì',(Milano,.Via MsravigJi,sj.,ricpi{p,(i!},,tra 
U'estero: — Unu scatola pillole del.prof. Luigi Porta. •— Un'flacone di polvere per acqita sedativa, coli „ed all' 

modo di usarne. 

icjii^ii9l,'K,egjip.j 
istruzione sul 

l i i 9 
Rwjpriifilori : In irdthfe, Fabris A., Comelli F., l'ilippuzzi-Girolami e L. Biasioli farmacia all.a Sirena ; Ctor l s f n, C. Zanetti e Pontóni farraacisti ; 
T i e l e s t e , t'arm-aciii O/Zj'nÈtti,-tf; Siji-rlivallo ; Z a r a , Farmacia'N.'AiiSròi^ic; Wr"-*'-'* "' = r-.-ii.. n . : . . : ,•< B.-,._, . . ^ ^ . Ì ^ . . . ^ 
Aliinovic; V e n e z i a , ilótaer ; F 
Gallina Vittorio., Cmanuelp n. 
Rii^no, 

H l l n n o , 
72, Cosà A. Manzoni e Corop. via Sala 1 6 ; l i o ^ a , .via 

G. Prodom , Jackel F.( 
ei i i tùì Giupponi Cariò;'Frizzi C , Santoni; S p a l j i t l r o i 

C, Erba; via Marsala D. 3 , e sua ' succursale 
ietra, -OG, e in tutte le priuoiplali Farmacie del 

^.• - , . . - raMTTJT *-* »( (,'* 

PASTIGLIE DE - S T E F A N I i 
P B T T O U A L I 

e 

p e r iWj p r o n t a aaarl| | lf>.^)a,, 
dei 

n a I T r e d d o r I , C a t a r r i I>aitt i«-
n a r l e . B r o i i e l B l a l l , l'oasifl n e r ^ 
v o s e , "irssl l i i e l p l e n t e « o ^ n l 
IrrfttaBfoiue t l l p e t t o . 

Trovate'superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvato da notabilità modiche ita­
liane. 

P r e m i a l e o u n ini;4nir>l<9: 
d ' o r o e (l'.arg;ento,< 

a< " b a s e d.i TT-e^'etSb-ll^. 
A T T E S T A V O H B B I C O 

Milano, il 9 febbraio 1886; 

II sottoscritto dichiara di aver espenmeh'tàto'le 
PasligliB Anlibronchiliche dd sig. De Skfani, e d'averlo 
trovate ifflcaci nelle Tlissi trrttpljvi!, dia.pi.ega,p^,Q. .esse 
un'aziqou sedativa pronta e dure.volo; 

Doli . Pietro Bosiìio 
Modico primario dell'Ospedale 

• " Fate bene. Fratelli. 

i > e r e o m p r o v a j r e L'o lUe i i i ee l» )«> imnnA!Ki;8S>»o 
s r a t l M e rran«*lkc, a d o y i i l pjosiuiLnn el>^ n^ ffnrà 
d o i u a n d a , a l I i a l ^ j n a t o r l o W ^ ^ t o f t t n l i n V i t t o ­
r i o a l e s a n e t*a»tigÌÌo p e r p r o v a . 

]>KP09f'r.]( 
in 

UDINE, alle Farmacie,. AI,e i i«{ , ,c;a-
m e l l l , V o m e i i i a t t l , l u t a s i o l l , i 
i l e C a n d i d o , F u l i r l x , D e V l n - 1 
c e n t i ; O l r o l a m l - C l i l p p o i f s ' l , ' ? 
P e t r a e c o ^ - ' 
GEMONA, n i l l a n l . 
TOLMEZZO, C i i l w a s l , 
CODKOIPO, « a n e l l i . . 
LATISANA, CataC.^' 
BEitTlOLO, C a i i t o u i . 
PALÙZZA, S a m n e l l . 
COMEGLIANS, C o q « « l n i . 
l'AGAGNA, M o n a i m l . 
MANZANO, filtròUI.' 

tKlBS'l'E, S e r r a v a n o , X a u c t t l , | 
R a v a z x i n l * 
SPAIATO {Dalmazia), T e e l c l . 
ROVEBEDO .(Trento),: T | i a l e r < 
ALA, » e l i o i a l l Q l l , B r a e l t e t t ^ 

Prezza delle scatole L. 0.60, d 
tutto le primarie farmacie del l̂ egm 

tto doppia II. un ,̂ 
0 e dall' Estero. 

Si venjloiio in VITTORIO al .Laboratorio 0. De-Slefani « figlio ed in 

Udine, IS Ĵf — Tip. Mino Buduao 


